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Anche oggi la liturgia ci propone come Prima Lettura il profeta Osea, 

quest’oggi una parte del cap. 11°, nonostante la continua ingratitudine del 

popolo di Israele, Dio non solo non lo abbandona, ma lo cura, lo 

custodisce come fa una balia con il suo bambino, lo porta nelle sue braccia 

attraverso la potenza di tutti i suoi prodigi, eppure il popolo di Dio non 

comprende di essere di Dio, non comprende che Dio si prende cura di lui. 

Cosa fa? 

Attribuisce tutte le vicende buone e meravigliose della sua esistenza, tutto 

ciò che di bello e di grande gli accade, al ​caso​ e se non è il caso sono gli 

idoli​, ma mai Dio. Come noi che abbiamo quell’infelice e orrenda 

espressione sulla bocca che si chiama: 

“Fortuna.” 

“Come sei fortunato! Speriamo che mi vada bene! Buona fortuna! Oh fortuna 

che mi è accaduta questa cosa!” 

La fortuna non esiste. Noi non siamo dei seguaci dei tarocchi o delle carte, 

non esiste la fortuna, non andiamo dalla maga, non portiamo gli amuleti. 

La fortuna è superstizione, è idolatria.  

Esiste e non la si sente mai nominare, la ​Divina Provvidenza​. E’ lei che 

divinamente provvede ai beni dei suoi figli, è lei che sapientemente 

organizza da sapiente architetto, ingegnere della vita dell’uomo, tutte le 

cose, anche i più piccoli dettagli.  

Esiste la Divina Provvidenza. Il buon Dio ha provveduto.  

Oppure c’è chi pensa alle sue energie, alle sue risorse: 

“Io ho costruito una casa. Ho sistemato un giardino. Ho operato una persona. 

Ho fatto guarire quell’uomo. Ho fatto una predica meravigliosa…” 

 
2 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 09 luglio 2020  
LA CONVERSIONE: IL GUSTO DELLE COSE DI DIO 

 

Non esiste, perché senza l’alito di Dio in noi, siamo morti. 

“Io lo attirerò coi vincoli propri degli uomini” - ​soggiunge Dio - ​“coi 

vincoli della carità, e sarò per loro come uno che solleva il giogo dalle 

loro mascelle.” 

Dio è Colui che stacca il giogo dalla mascella del bue, cioè gli dà riposo, gli 

toglie il peso. Il testo ebraico passa dal tempo passato a quello futuro 

continuamente, perché nella lingua ebraica l’imperfetto e il futuro 

indicano un’azione che fu già fatta, però continua a farsi, è per questo che 

c’è questo continuo passaggio tra passato e futuro. Il Signore vuol dire che 

“attirò” ma nello stesso tempo “attirerà” quelli del popolo con i vincoli 

propri degli uomini.  

Quali sono i vincoli propri degli uomini?  

Sono i benefici materiali, perché noi che siamo tanto egoisti e interessati, 

siamo toccati fondamentalmente dai benefici materiali, da quello che 

posso toccare, dai soldi, dalla casa, dal lavoro, dal benessere, queste sono 

le cose che ci stanno veramente a cuore e Dio va incontro attraverso 

questi mezzi. 

“Li attirò e li attirerà con i vincoli della sua bontà infinita, fu e sarà per loro 

come uno che solleva il giogo dalle loro mascelle” 

Cioè li libererà come li ha liberati dall’oppressione della schiavitù, come si 

slega esattamente il giogo dalla mascella del bue. Dio infatti ha liberato il 

popolo di Israele dall'oppressione dell’Egitto e si avvicinò loro con la 

potenza dei suoi miracoli, miracoli incredibili che hanno visto con i loro 

occhi, che hanno toccato con la loro pelle, che hanno mangiato con la loro 

bocca, che hanno gustato con la loro lingua, che hanno riempito le loro 

pance. Pensate quando hanno attraversato il Mar Rosso, con le muraglie a 
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destra e a sinistra dell’acqua ridondante che si fermava davanti a loro, 

altissima. 

E loro? 

E loro costruiscono il ​vitello d’oro​. Questa tentazione idolatrica ce 

l’abbiamo dentro sempre, questa incapacità di riconoscere i benefici di Dio 

è proprio connaturale in noi, è un’ascesi continua che dobbiamo fare per 

riportare la nostra conoscenza e quindi la nostra esperienza, alla Verità. 

Come abbiamo detto ieri il Signore interviene con il ​castigo​.  

Quando? 

Quando Israele compie un atto importantissimo e gravissimo, invece di 

affidarsi a Dio,  invece di confidare e di abbandonarsi a Dio, invece di 

tenere Dio come Re, come Signore, come tutto.. 

Cosa fa? 

Per quarant'anni hanno vagato nel deserto, per anni e anni hanno 

supplicato Dio di liberarli dall'Egitto. 

Adesso cosa fanno? 

Fanno alleanza con l’Egitto. 

Perché lo fa Israele? 

Perché si illude di poter ritornare in Egitto da pari a pari, pensa di tornare 

da signore e non più da schiavo, pensa di essere tutelato dalla potenza 

dell’Egitto ma si inganna, perché cadrà sotto il dominio dell’Assiria. 

Perché? 

Perché non si è convertito. 
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Anche noi siamo così, prima ci allontaniamo dal peccato e facciamo tutte 

le cose per allontanarci dalle situazioni di peccato, poi quando ci sentiamo 

alla pari, capaci di resistere, di opporci, torniamo a quelle alleanze. 

Un esempio: abbiamo condotto una vita peccaminosa, e abbiamo avuto delle 

amicizie, queste amicizie magari le abbiamo strette su Facebook o su altri 

Social, ci convertiamo al Signore e la prima cosa che facciamo è quella di 

aprire un’altra pagina Facebook nuova, che si chiama: 

“Io fiorellino di Gesù” 

Prima aveva un nome che solo a leggerlo venivano le convulsioni, dopo mette 

su l’arcobaleno, con la Madonna e gli angioletti, chiamato: 

“Io fiorellino di Gesù” 

Con i cuoricini e le stelline, e inizia la pubblicazione di tutte le cose di Gesù, 

l’amore per Gesù e della Vergine Maria. Poi passano cinque-sei anni, si sente 

sicuro e cosa fa? Va a vedere i suoi amici di un tempo sui Social, per vedere 

come stanno e decide di scrivergli due righe. E il fiorellino di Gesù in breve 

diventa letame, perché va a stringere nuovamente amicizie con l’Egitto, perché 

di fatto l’Egitto ce l’abbiamo sempre nel cuore.  

Dobbiamo chiedere al Signore quest’oggi la grazia di avere un gusto 

nuovo, il cambio del gusto, non più lottare per resistere ma un gusto 

nuovo, il gusto delle cose di Dio. 

Sia lodato Gesù Cristo.  

******* 

Link audio omelia 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/4287 

 
5 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/4287


Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 09 luglio 2020  
LA CONVERSIONE: IL GUSTO DELLE COSE DI DIO 

 

Seguici anche su Twitter: 

https://twitter.com/veritatem_c/status/1281178009748340737?s=21 

Link del sito dove trovare tutte le omelie: 

https://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/ 
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